
 

ALLEGATO "B" AL N. 15193 DELLA RACCOLTA

STATUTO

TITOLO I DENOMINAZIONE - OGGETTO - SEDE – DURATA

Articolo 1 - Denominazione

1.1 La società è denominata "ELICA S.p.A.".

Articolo 2 – Oggetto

2.1 La Società ha per oggetto esclusivo l'esercizio  delle se- 

guenti attività:

· l'esercizio, per conto proprio e di terzi, dell'i ndustria 

della costruzione di articoli elettromeccanici e me ccanici, 

la produzione siderurgica e la produzione di artico li in re- 

sine sintetiche e affini, il commercio, anche elett ronico, 

dei prodotti derivanti dalle attività e lavorazioni  sopra in- 

dicate, anche se fabbricati da altri;

· la produzione e la vendita di elettrodomestici e di compo- 

nenti per l'industria elettromeccanica e meccanica;

· la realizzazione di servizi amministrativi e l'el aborazione 

di dati contabili a favore di società controllate  e collega- 

te anche con l'impiego di sistemi informatici, macc hine con- 

tabili e computer di ogni tipo.

2.2 La Società può inoltre, ai fini del raggiungime nto 

dell’oggetto sociale:

· compiere, in generale, tutte le operazioni commer ciali, in- 

dustriali,  finanziarie, mobiliari e immobiliari, c he l’orga- 

no amministrativo ritenga utili e/o necessarie per il conse- 
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guimento dell'oggetto sociale;

· assumere partecipazioni ed interessenze in altre società o 

imprese di qualunque natura aventi oggetto analogo,  affine o 

connesso al proprio;

· svolgere il coordinamento tecnico, finanziario ed  ammini- 

strativo dei soggetti nei quali partecipa ed il lor o finan- 

ziamento in genere sotto qualunque forma e con qual unque atto 

che serva anche solo in modo indiretto al raggiungi mento del- 

l'oggetto sociale;

· concedere garanzie reali, fidejussioni ed avalli a favore 

di terzi nell’interesse della Società o delle socie tà da que- 

sta controllate o collegate.

2.3 Resta ferma l'esclusione di tutte le attività f inanziarie 

e fiduciarie riservate ai sensi della legge e dei d ecreti mi- 

nisteriali attuativi.

Articolo 3 – Sede

3.1 La Società ha sede nel Comune di Fabriano (AN).

3.2 La decisione in merito al trasferimento della s ede socia- 

le nel territorio nazionale, nonché l’istituzione, il trasfe- 

rimento e la soppressione di sedi secondarie, sono di compe- 

tenza del Consiglio di Amministrazione.

Articolo 4 – Durata

4.1 La durata della Società è fissata fino al 31 (t rentuno) 

dicembre 2020 (duemilaventi), salvo proroghe o anti cipato 

scioglimento.
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TITOLO II

CAPITALE SOCIALE - DOMICILIO – PATRIMONI DESTINATI - AZIONI - 

STRUMENTI FINANZIARI - OBBLIGAZIONI - FINANZIAMENTI  

Articolo 5 – Capitale sociale

5.1 Il capitale sociale è di Euro 12.664.560,00 (do dicimilio- 

niseicentosessantaquattromilacinquecentosessanta e zero cen- 

tesimi), ed è suddiviso in n° 63.322.800 (sessantat remilioni- 

trecentoventiduemilaottocento) azioni ordinarie da nominali 

Euro 0,20 (zero e venti centesimi) ciascuna.

L’assemblea straordinaria del 12 aprile 2006 ha att ribuito al 

Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’articol o 2443 del 

codice civile, la facoltà, da esercitarsi entro cin que anni 

dalla data della predetta deliberazione, di aumenta re in una 

o più volte, a pagamento ed in via scindibile, il c apitale 

sociale per massimi nominali euro 300.000,00 (trece ntomila e 

zero centesimi), con esclusione integrale del dirit to di op- 

zione ai sensi dell’articolo 2441, quinto ed ottavo  comma, 

del codice civile, mediante emissione di un massimo  di n. 

1.500.000 (unmilionecinquecentomila) azioni ordinar ie del va- 

lore nominale di euro 0,20 (zero e venti centesimi)  ciascuna, 

godimento regolare, a servizio del piano di stock o ption ri- 

servato ai dipendenti, inclusi i dirigenti, collabo ratori e 

amministratori esecutivi della Società e delle soci età dalla 

stessa controllate ritenuti “risorse chiave” per la  realizza- 

zione degli obiettivi di crescita e di sviluppo azi endale 
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della Società, che risultino destinatari di tale pi ano, fermo 

restando che l’esecuzione del Piano e lo stesso aum ento di 

capitale posto a servizio dello stesso sono condizi onati 

all’inizio delle negoziazioni delle azioni della So cietà sul 

Mercato Telematico Azionario organizzato e gestito da Borsa 

Italiana S.p.A., Segmento STAR.

In esecuzione della delega di cui al paragrafo prec edente, il 

Consiglio di Amministrazione, con deliberazione ado ttata il 

25 giugno 2007, ha aumentato il capitale sociale a pagamento 

per un massimo di euro 300.000,00 (trecentomila e z ero cente- 

simi), con esclusione integrale del diritto di opzi one ai 

sensi dell’art. 2441, 5° e 8° comma, del codice civ ile me- 

diante emissione di un massimo di numero 1.500.000 (unmilio- 

necinquecentomila) azioni ordinarie del valore nomi nale di 

euro 0,20 (zero e venti centesimi) ciascuna, godime nto rego- 

lare al prezzo di euro 5,00 (cinque e zero centesim i) com- 

prensivo di valore nominale e sovrapprezzo.

L'assegnazione dei relativi diritti di opzione alla  sotto- 

scrizione delle azioni ordinarie emesse dalla Socie tà, aventi 

le medesime caratteristiche di quelle già in circol azione, è 

disposta a favore dei beneficiari del "Performance Stock Op- 

tion Plan 2007-2011" (il "Piano") secondo gli ammon tari e le 

modalità stabilite in base alla deliberazione del C onsiglio 

di Amministrazione in data 25 giugno 2007.

Nel caso in cui alla scadenza del termine ultimo, f issato al 
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31 gennaio 2011, risultassero diritti d'opzione non  esercita- 

ti, il capitale sociale sarà aumentato per un impor to pari 

alle sottoscrizioni raccolte, fatta salva la facolt à per il 

Consiglio di Amministrazione di deliberare la proro ga del 

termine ultimo.

5.2 Il diritto di opzione spettante ai Soci sulle a zioni di 

nuova emissione può essere escluso nel limite del 1 0% (dieci 

per cento) dell’ammontare del capitale sociale pree sistente, 

a condizione che il prezzo di emissione corrisponda  al valore 

di mercato delle azioni e ciò sia confermato in app osita re- 

lazione della società di incaricata della revisione  contabile.

5.3 Il capitale sociale potrà essere aumentato anch e mediante 

conferimento di beni in natura e/o crediti, o con e missione 

di azioni privilegiate o aventi diritti diversi da quelli 

delle preesistenti azioni, ai sensi degli articoli 2348, 

2350, 2351 e 2353 del Codice civile 

Articolo 6 – Domicilio

6.1 Il domicilio dei Soci, degli Amministratori e d ei Sinda- 

ci, per ogni rapporto con la Società è quello risul tante dai 

libri sociali; è onere dei sopra indicati soggetti comunicare 

il cambiamento del proprio domicilio.

Articolo 7 - Patrimoni destinati

7.1 La Società può costituire, con deliberazione de ll'Assem- 

blea, patrimoni destinati a uno specifico affare ai  sensi de- 

gli articoli 2447-bis e ss. del Codice civile.
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Articolo 8 - Azioni. Strumenti finanziari. Obbligaz ioni

8.1 Le azioni sono nominative, indivisibili, libera mente tra- 

sferibili e conferiscono ai loro possessori eguali diritti. 

La qualità di azionista comporta adesione incondizi onata al 

presente statuto.

8.2 Oltre alle azioni ordinarie, la società ha faco ltà di e- 

mettere, nel rispetto dei requisiti di legge, categ orie di a- 

zioni fornite di diritti diversi. La Società può al tresì e- 

mettere le speciali categorie di azioni previste da ll'artico- 

lo 2349, primo comma, del Codice Civile.

8.3 La società può emettere, nel rispetto dei requi siti di 

legge, strumenti finanziari diversi dalle azioni. L 'emissione 

di strumenti finanziari è disposta con delibera del l'Assem- 

blea Straordinaria che ne determina le caratteristi che, di- 

sciplinando condizioni di emissione, diritti ammini strativi 

e/o patrimoniali, sanzioni in caso di inadempimento  delle 

prestazione apportate, nonché modalità di trasferim ento, cir- 

colazione e rimborso. La Società può altresì emette re gli 

strumenti finanziari previsti dall'articolo 2349, s econdo 

comma, Codice Civile.

8.4 La Società può emettere prestiti obbligazionari  non con- 

vertibili e convertibili o con warrant ai sensi deg li artico- 

li 2410 e seguenti del Codice civile. 

Articolo 9 – Finanziamenti

9.1 La Società potrà acquisire dai soci, per il con seguimento 
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dell'oggetto sociale, finanziamenti a titolo oneros o o gra- 

tuito, con o senza obbligo di rimborso, nel rispett o delle 

normative vigenti, con particolare riferimento a qu elle che 

regolano la raccolta di risparmio tra il pubblico.

TITOLO III RECESSO

Articolo 10 – Recesso

10.1 I Soci possono recedere dalla Società nei casi  di cui 

all'articolo 2437 primo comma del Codice civile ed in tutti 

gli altri casi previsti dalla legge. Il diritto di recesso 

non spetta ai Soci che non hanno concorso all'appro vazione 

delle deliberazioni riguardanti la proroga del term ine.

10.2 Per l'esercizio del diritto di recesso e per i l rimborso 

delle azioni del socio receduto si applicano gli ar ticoli 

2437-bis, ter e quater del Codice civile.

TITOLO IV ASSEMBLEE

Articolo 11 – Convocazione dell’Assemblea

11.1 L'Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, è convoca- 

ta dal Consiglio di Amministrazione anche in un luo go diverso 

dalla sede sociale, purché in Italia o negli altri Paesi ade- 

renti all'Unione Europea.

11.2 L'Assemblea ordinaria deve essere convocata al meno una 

volta l'anno, entro 120 (centoventi) giorni dalla c hiusura 

dell'esercizio sociale, ovvero entro 180 (centottan ta) giorni 

quando ne ricorrano le condizioni di legge. In tale  ultimo 

caso gli Amministratori segnalano nella relazione p revista 
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dall'articolo 2428 del Codice civile le ragioni del la dila- 

zione.

11.3 In caso di impossibilità di tutti gli Amminist ratori o 

di loro inattività, l'Assemblea può essere convocat a dal Col- 

legio Sindacale, ovvero, previa comunicazione al Pr esidente 

del Consiglio di Amministrazione, da almeno due sin daci ef- 

fettivi, oppure su richiesta di tanti Soci che rapp resentino 

almeno un ventesimo del capitale sociale.

11.4 L'Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, è convoca- 

ta, con il rispetto dei termini minimi previsti dal la norma- 

tiva vigente, con avviso pubblicato su uno dei segu enti quo- 

tidiani “Corriere della Sera”, “Il Sole 24 Ore”, “I talia Og- 

gi” o “Milano Finanza”, contenente l’indicazione de l giorno, 

ora e luogo della prima ed eventualmente della seco nda convo- 

cazione e di quelle successive, nonché l’elenco del le materie 

da trattare, fermo l'adempimento di ogni altra pres crizione 

prevista dalla normativa vigente.

11.5 In mancanza di formale convocazione, l'Assembl ea si re- 

puta regolarmente costituita e può validamente deli berare 

quando sia rappresentato l'intero capitale sociale e siano 

intervenuti la maggioranza degli Amministratori in carica e 

la maggioranza dei Sindaci effettivi.

11.6 I Soci che, anche congiuntamente, rappresentin o almeno 

un quarantesimo del capitale sociale possono chiede re, entro 

dieci giorni dalla pubblicazione dell’avviso di con vocazione 
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dell’Assemblea, ovvero entro cinque giorni nel caso  di convo- 

cazione ai sensi dell’art. 125-bis, comma 3 o dell’ art. 104, 

comma 2 del D.Lgs n. 58 del 24 Febbraio 1998 (“TUF” ),  l’in- 

tegrazione dell’elenco delle materie da trattare, i ndicando 

nella domanda gli ulteriori argomenti da essi propo sti. Le 

domande devono essere presentate per iscritto.

Delle integrazioni all’ordine del giorno presentate  ai sensi 

del comma precedente è data notizia, nelle forme e nei termi- 

ni previsti dalla normativa applicabile.

L’integrazione dell’ordine del giorno presentata ai  sensi dei 

commi precedenti non è ammessa per gli argomenti su i quali 

l’Assemblea delibera, a norma di legge, su proposta  degli am- 

ministratori  o sulla base di un progetto o di una relazione 

da essi predisposta, diversa da quelle di cui all’a rt. 

125ter, comma 1 TUF.

I Soci che richiedono l’integrazione dell’ordine de l giorno 

predispongono una relazione sulle materie di cui es si propon- 

gono la trattazione. La relazione è consegnata al C onsiglio 

di Amministrazione entro il termine ultimo per la p resenta- 

zione della richiesta di integrazione. Il Consiglio  di Ammi- 

nistrazione mette a disposizione del pubblico la re lazione, 

accompagnata dalle proprie eventuali valutazioni, c ontestual- 

mente alla pubblicazione della notizia dell’integra zione, con 

le modalità di cui all’art. 125-ter, comma 1, TUF.

Articolo 12 – Assemblea ordinaria e straordinaria
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12.1 L'Assemblea è ordinaria e straordinaria ai sen si di leg- 

ge e le sue deliberazioni prese in conformità alla legge e al 

presente statuto vincolano tutti i soci, ancorché n on inter- 

venuti o dissenzienti.

Articolo 13 - Intervento - Delega

13.1 Possono intervenire all'Assemblea coloro ai qu ali spetta 

il diritto di voto in base alla normativa vigente.

13.2 In caso di ammissione delle azioni della Socie tà alle 

negoziazioni presso un mercato regolamentato italia no, tutta- 

via, sono legittimati ad intervenire in Assemblea c oloro i 

quali abbiano fatto pervenire alla società la comun icazione 

rilasciata dagli intermediari incaricati entro la f ine del 

terzo giorno di mercato aperto precedente la data f issata per 

l’Assemblea in prima convocazione o in unica convoc azione, 

ovvero entro il diverso termine stabilito dalla nor mativa vi- 

gente, restando ferma la legittimazione all’interve nto e al 

voto qualora le comunicazioni siano pervenute alla Società 

oltre i termini sopra indicati, purché entro l’iniz io dei la- 

vori assembleari della singola convocazione. 

13.3 Coloro ai quali spetta il diritto di voto poss ono, me- 

diante delega scritta, farsi rappresentare in Assem blea in 

conformità e nei limiti di quanto previsto dalla no rmativa 

vigente e dal regolamento assembleare se approvato.  La noti- 

fica con modalità elettronica della delega alla Soc ietà da 

parte degli aventi diritto al voto può avvenire med iante tra- 
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smissione all’indirizzo di posta elettronica indica to 

nell’avviso di convocazione.

Spetta al Presidente dell'adunanza constatare la re golarità 

delle deleghe e, in genere, il diritto di intervent o. Il rap- 

presentante può, in luogo dell’originale, consegnar e o tra- 

smettere una copia, anche su supporto informatico, della de- 

lega, attestando sotto la propria responsabilità la  confor- 

mità dalla delega all’originale e l’identità del de legante.

Articolo 14 – Presidenza dell’Assemblea – Svolgimen to

14.1 L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Co nsiglio di 

Amministrazione, o, in assenza di questi, dal Vice Presiden- 

te, se nominato, o,  in assenza di questi, dall’Amm inistrato- 

re Delegato più anziano, o, in assenza di questi, d a persona 

designata dagli intervenuti.

14.2 L'Assemblea provvede con le maggioranze di leg ge alla 

nomina di un Segretario, anche non Socio, qualora i l verbale 

non sia redatto da un Notaio.

14.3 L'Assemblea ordinaria e quella straordinaria s i possono 

svolgere con partecipanti dislocati in più luoghi, contigui o 

distanti, audio e/o video collegati, a condizione c he siano 

rispettati il metodo collegiale ed i principi di bu ona fede e 

di parità di trattamento dei soci. In particolare, è necessa- 

rio che agli intervenuti:

· sia consentito al Presidente dell'Assemblea, anch e a mezzo 

del proprio ufficio di presidenza, di accertare l'i dentità e 
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la legittimazione degli intervenuti, distribuendo a gli stes- 

si, se redatta, la documentazione predisposta per l a riunio- 

ne; regolare lo svolgimento dell'adunanza; constata re e pro- 

clamare i risultati della votazione;

· sia consentito al soggetto verbalizzante di perce pire ade- 

guatamente gli eventi assembleari oggetto di verbal izzazione;

· sia consentito agli intervenuti di partecipare al la discus- 

sione e alla votazione simultanea sugli argomenti a ll'ordine 

del giorno;

· vengano indicati nell'avviso di convocazione i lu oghi au- 

dio/video collegati a cura della società, nei quali  gli in- 

tervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere svo lta la 

riunione nel luogo ove sono presenti il Presidente ed il sog- 

getto verbalizzante.

14.4 Lo svolgimento dell’Assemblea è disciplinato, oltre che 

dalle disposizioni di legge e di statuto, dallo spe cifico re- 

golamento d’assemblea eventualmente approvato dall’ Assemblea 

dei Soci.

Articolo 15 – Quorum e verbale

15.1 Per la validità della costituzione dell'Assemb lea, sia 

ordinaria sia straordinaria, e delle deliberazioni si osser- 

vano le maggioranze e le disposizioni di legge e st atutarie. 

15.2 Le deliberazioni dell’Assemblea devono constar e da ver- 

bale sottoscritto dal Presidente e dal segretario o  dal Nota- 

io. Il verbale dell’Assemblea Straordinaria deve es sere re- 
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datto da un Notaio.

TITOLO V AMMINISTRAZIONE - RAPPRESENTANZA

Articolo 16 – Consiglio di Amministrazione

16.1 La Società è amministrata da un Consiglio di A mministra- 

zione, composto da un minimo di cinque ad un massim o di undi- 

ci membri, anche non Soci, secondo le decisioni ado ttate 

dall’Assemblea all’atto della nomina. Un numero ade guato di 

Amministratori, comunque non inferiore a quello pre scritto 

dalla legge, deve possedere i requisiti di indipend enza sta- 

biliti dalla legge stessa. L'Assemblea può variare il numero 

degli amministratori anche nel corso del mandato e sempre nei 

limiti qui previsti. In tal caso, l'Assemblea provv ede alla 

loro nomina con le medesime modalità indicate nel p resente 

articolo stabilendo altresì la durata del loro mand ato.

16.2 Gli Amministratori vengono nominati dall’Assem blea dei 

Soci sulla base di liste depositate dai Soci presso  la sede 

sociale entro il venticinquesimo giorno precedente la data 

dell’Assemblea chiamata a deliberare sulla nomina d ei compo- 

nenti del Consiglio di Amministrazione. Nelle liste  i candi- 

dati devono essere elencati in un numero non superi ore al nu- 

mero massimo di Amministratori indicati all’articol o 16.1 che 

precede, ciascuno abbinato con un numero progressiv o. Hanno 

diritto di presentare liste soltanto i Soci che, da  soli od 

insieme ad altri, rappresentino almeno un quarantes imo del 

capitale sociale ovvero la diversa percentuale mini ma previ- 
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sta o consentita dalla disciplina vigente. La titol arità del- 

la quota minima di partecipazione anzidetta è deter minata a- 

vendo riguardo alle azioni che risultano registrate  a favore 

del Socio nel giorno in cui le liste sono depositat e presso 

la sede sociale. La relativa certificazione rilasci ata dagli 

intermediari finanziari autorizzati attestanti la t itolarità 

del numero di azioni necessario alla presentazione delle li- 

ste medesime può essere prodotta anche successivame nte al de- 

posito purché entro il termine previsto per la pubb licazione 

delle liste da parte della Società o nel diverso te rmine pre- 

visto dalla normativa vigente. Nell’avviso di convo cazione 

dell’Assemblea dei Soci chiamata a deliberare sulla  nomina 

del Consiglio di Amministrazione è indicata la quot a di par- 

tecipazione per la presentazione delle liste.

Ogni azionista, nonché gli azionisti legati da rapp orti di 

controllo o di collegamento ai sensi del Codice civ ile, non 

possono presentare o votare, neppure per interposta  persona o 

società fiduciaria, più di una lista.

Ogni candidato potrà presentarsi in una sola lista a pena di 

ineleggibilità. Non possono essere inseriti nelle l iste can- 

didati che (salva ogni diversa causa di ineleggibil ità o de- 

cadenza) non siano in possesso dei requisiti previs ti dalla 

legge o dallo Statuto.

Ogni lista dovrà contenere un numero di candidati n on supe- 

riore al numero massimo di Amministratori indicati all’arti- 
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colo 16.1 che precede; un numero minimo di tali can didati, 

pari al numero indicato dalla legge, dovrà posseder e i requi- 

siti di indipendenza da essa previsti.

A cura della Società, le liste dei candidati dovran no essere 

messe a disposizione del pubblico presso la sede so ciale, sul 

sito internet e con le altre modalità previste dall a Consob 

con regolamento almeno 21 (ventuno) giorni prima de lla data 

dell’Assemblea  dei Soci. All’atto del deposito, ci ascuna li- 

sta dovrà essere corredata da:

a) un’esauriente informativa delle caratteristiche personali 

e professionali dei candidati;

b) una dichiarazione con la quale ciascun candidato  accetta 

la propria candidatura ed attesta sotto la propria responsa- 

bilità l’inesistenza di cause di ineleggibilità e d i incompa- 

tibilità previste dalla legge, nonché eventualmente , il pos- 

sesso dei requisiti di indipendenza previsti dalla legge;

c) l’indicazione dell’identità dei Soci che hanno p resentato 

le liste e la percentuale di partecipazione comples sivamente 

detenuta.

Le liste, ovvero le singole candidature, per la pre sentazione 

delle quali non siano state osservate tutte le disp osizioni 

che precedono, saranno considerate non presentate. Ai fini 

del riparto degli amministratori da eleggere, non s i terrà 

conto delle liste che non abbiano conseguito una pe rcentuale 

di voti almeno pari alla metà di quella richiesta p er la pre- 
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sentazione delle stesse. Ogni avente diritto al vot o potrà 

votare una sola lista.

All’elezione degli Amministratori si procederà come  segue:

a) dalla lista che abbia ottenuto il maggior numero  di voti 

(nel seguito, ai fini del presente articolo, “Lista  di Mag- 

gioranza”), verrà tratto un numero di Amministrator i pari al 

numero totale dei componenti il Consiglio di Ammini strazione, 

come previamente stabilito dall’Assemblea dei Soci,  meno uno, 

secondo l’ordine progressivo in base al quale sono stati in- 

dicati nella lista;

b) dalla lista che abbia ottenuto il secondo numero  dei voti 

(nel seguito, ai fini del presente articolo, “Lista  di Mino- 

ranza”), e che non sia collegata in alcun modo, nep pure indi- 

rettamente, con i soci che hanno presentato o votat o la Lista 

di Maggioranza, verrà tratto un Amministratore, in persona 

del candidato indicato con primo numero nella lista  medesima. 

Qualora, con i candidati eletti con le modalità sop ra indica- 

te, non sia assicurata la nomina del numero di Ammi nistratori 

indipendenti richiamato dall’articolo 16.1 del pres ente Sta- 

tuto, il o i candidato/i non indipendente/i eletto/ i come ul- 

timo/i in ordine progressivo nella Lista di Maggior anza, 

sarà/anno sostituito/i dal primo/i candidato/i indi penden- 

te/i, secondo il rispettivo ordine progressivo, non  eletto/i 

nella stessa Lista di Maggioranza.

Al candidato elencato al primo posto della Lista di  Maggio- 
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ranza spetta la carica di Presidente del Consiglio di Ammini- 

strazione.

In caso di parità fra più liste, si procederà a nuo va vota- 

zione da parte dell’Assemblea dei Soci, mettendo ai  voti le 

liste che abbiano ottenuto la parità dei voti. 

Nel caso in cui sia presentata o votata una sola li sta, tutti 

gli Amministratori saranno tratti da tale lista. 

In caso di mancanza di liste, l’Assemblea delibera con le 

maggioranze di legge e di Statuto senza osservare i l procedi- 

mento sopra previsto, fermo restando quanto previst o al comma 

successivo.

16.3 Il Consiglio di Amministrazione, sceglie tra i  propri 

membri, il Presidente quando questi non è stato nom inato 

dall’Assemblea, e può nominare un Vice Presidente.

16.4 Gli Amministratori durano in carica fino ad un  massimo 

di tre esercizi e scadono alla data dell’Assemblea convocata 

per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo  esercizio 

della loro carica e sono rieleggibili.

16.5 Gli Amministratori debbono essere in possesso dei requi- 

siti di eleggibilità, professionalità, onorabilità ed indi- 

pendenza previsti dalla legge e da altre disposizio ni appli- 

cabili. Il venire meno della sussistenza dei requis iti di 

legge, accertata dal Consiglio di Amministrazione o  dall’As- 

semblea,  costituisce causa di immediata decadenza dell'Ammi- 

nistratore.
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16.6 Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più 

Amministratori, si procede ai sensi dell’art. 2386 del Codice 

Civile, secondo quanto appresso indicato:

a) il Consiglio di Amministrazione nomina i sostitu ti 

nell’ambito degli appartenenti alla medesima lista cui appar- 

tenevano gli Amministratori cessati e l’Assemblea d ei Soci 

delibera, con le maggioranze di legge, avendo cura di garan- 

tire, in ogni caso, la presenza nel Consiglio di Am ministra- 

zione del numero di Amministratori indipendenti pre visto dal- 

le disposizioni legislative e regolamentari vigenti ;

b) qualora non residuino nella predetta lista candi dati non 

eletti in precedenza, il Consiglio di Amministrazio ne provve- 

de alla sostituzione senza l’osservanza di quanto i ndicato al 

punto a) così come provvede l’Assemblea sempre con le maggio- 

ranze di legge ed avendo cura di garantire, in ogni  caso, la 

presenza nel Consiglio di Amministrazione del numer o di Ammi- 

nistratori indipendenti previsto dalle disposizioni  legisla- 

tive e regolamentari vigenti.

Articolo 17 – Convocazione - Adunanze

17.1 Fermi restando i poteri di convocazione riserv ati ai 

componenti del Collegio Sindacale per i casi previs ti dalla 

legge, il Consiglio di Amministrazione è convocato presso la 

sede della Società o altrove purché in Italia o neg li altri 

Paesi aderenti all'Unione Europea, dal Presidente, o in caso 

di assenza o impedimento di questi dal Vice Preside nte o 
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dall’amministratore delegato, se nominato, o in cas o di as- 

senza o impedimento anche di questi dal Consigliere  più an- 

ziano per età, a mezzo lettera raccomandata o telef ax o posta 

elettronica, da inviare almeno 5 (cinque) giorni pr ima di 

quello fissato per la riunione. L’avviso indicherà la data, 

ora e luogo nonché l’elenco delle materie da tratta re.

17.2 In caso di urgenza la convocazione può essere fatta an- 

che mediante comunicazione a mezzo telegramma o tel efax o po- 

sta elettronica da spedirsi a ciascun Consigliere e  a ciascun 

Sindaco Effettivo almeno 1 (un) giorno prima di que llo fissa- 

to per la riunione. Le convocazioni devono essere f atte al 

domicilio o presso il numero di utenza fax o all'in dirizzo di 

posta elettronica che verranno comunicati dagli Amm inistrato- 

ri e dai Sindaci.

17.3 Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito 

qualora, anche in assenza di formale convocazione, siano pre- 

senti tutti i Consiglieri in carica e tutti i membr i effetti- 

vi del Collegio Sindacale.

17.4 E' ammessa la possibilità che le adunanze del Consiglio 

si tengano per audiovideoconferenza o teleconferenz a purché 

sussistano le garanzie di cui all’articolo 14.3 del  presente 

statuto.

Articolo 18 – Riunioni

18.1 L'adunanza è presieduta dal Presidente del Con siglio di 

Amministrazione o, in sua assenza, dal Vice Preside nte o 
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dall’amministratore delegato, se nominato, ed in as senza di 

questi dalla persona che viene designata dalla magg ioranza 

dei presenti. 

18.2 Il Consiglio è regolarmente costituito quando è presente 

la maggioranza dei suoi componenti in carica. Le de liberazio- 

ni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti ( esclusi 

gli astenuti). In caso di parità di voti prevale qu ello del 

Presidente dell’adunanza. Il Presidente può invitar e dipen- 

denti della Società o consulenti esterni a partecip are, senza 

diritto di voto, alle adunanze del Consiglio per la  tratta- 

zione di specifici argomenti.

18.3 Le deliberazioni devono risultare da verbale s ottoscrit- 

to dal Presidente e dal Segretario, che può essere anche un 

estraneo, o dal Notaio, qualora il verbale sia reda tto da 

quest'ultimo. Spetta al Presidente la nomina del Se gretario.

Articolo 19 – Poteri e funzioni del Consiglio di Am ministra- 

zione

19.1 Il Consiglio di Amministrazione è investito di  tutti i 

poteri per la gestione della Società ed ad esso è a ttribuita 

la facoltà di compiere tutti gli atti e le operazio ni che ri- 

tiene opportuni per l'attuazione ed il raggiungimen to del- 

l'oggetto sociale, fatto salvo quanto attribuito da lla legge 

alla competenza dell'Assemblea o dalle specifiche a utorizza- 

zioni richieste dallo statuto. 

19.2 Sono inoltre attribuite all'organo amministrat ivo le se- 
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guenti competenze:

a) la delibera di fusione e di scissione nei casi p revisti 

dalla legge di cui agli articoli 2505 e 2505-bis, d el Codice 

civile;

b) l'istituzione, il trasferimento o la soppression e di sedi 

secondarie;

c) l'indicazione di quali tra gli Amministratori ab biano la 

rappresentanza della Società;

d) l’emissione di obbligazioni non convertibili nei  limiti 

previsti dall’articolo 2412 del Codice Civile e con vertibili 

nei limiti previsti dall’articolo 2420-ter del Codi ce Civile;

e) la riduzione del capitale sociale in caso di rec esso di 

soci;

f) l'adeguamento dello statuto sociale a disposizio ni norma- 

tive;

g) il trasferimento della sede sociale in altro com une nel 

territorio nazionale;

h) la riduzione del capitale qualora risulti perdut o oltre un 

terzo del capitale sociale e la Società abbia emess o azioni 

senza valore nominale.

19.3 Il Consiglio di Amministrazione è autorizzato a nominare 

procuratori speciali, institori, direttori generali  e manda- 

tari in genere per compiere atti o categorie di att i in nome 

e per conto della Società, determinandone i poteri e le at- 

tribuzioni, compreso l'uso della firma sociale, non ché i com- 
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pensi nei limiti e nelle forme che esso giudica opp ortuni. Il 

Consiglio può altresì istituire comitati con funzio ni consul- 

tive e propositive, anche con competenze su materie  specifi- 

che, determinandone la composizione e le competenze .

19.4 Agli Amministratori si applica il disposto di cui al- 

l'art. 2390, primo comma, del Codice Civile, salvo che da ciò 

siano dispensati dall'Assemblea.

19.5 Gli amministratori riferiscono al Collegio Sin dacale 

tempestivamente e con periodicità almeno trimestral e, in sede 

di riunione del Consiglio di Amministrazione o del Comitato 

Esecutivo, se nominato, ovvero tramite note scritte  inviate 

direttamente al Presidente del Collegio Sindacale, sull’atti- 

vità svolta e sul generale andamento della gestione  e sulla 

sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni  di mag- 

gior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristi che, ef- 

fettuate dalla Società e dalle sue controllate; in particola- 

re riferiscono sulle operazioni nelle quali uno o p iù di essi 

abbiano un interesse, per conto proprio o di terzi,  o che 

siano influenzate dal soggetto che esercita l’attiv ità di di- 

rezione o coordinamento. Il Consiglio di Amministra zione, an- 

che attraverso il Presidente, il Vice Presidente se  nominato, 

o l’Amministratore Delegato, riferisce altresì all’ assemblea, 

circa le informazioni sull’adesione a codici di com portamento 

promossi da società di gestione di mercati regolame ntati o da 

associazioni di categoria e sull’osservanza degli i mpegni a 
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ciò conseguenti, ai sensi dell’articolo 124-bis del  TUF. 

Articolo 20 – Organi delegati

20.1 Il Consiglio di Amministrazione ha facoltà di delegare, 

nei limiti di cui all'articolo 2381 del Codice civi le, pro- 

prie attribuzioni ad un Comitato Esecutivo o ad uno  o più Am- 

ministratori Delegati, determinandone poteri e attr ibuzioni. 

Le cariche di Presidente e di Vice Presidente sono cumulabili 

con quella di Amministratore Delegato o membro del Comitato 

Esecutivo. 

20.2 Gli organi delegati, se nominati, riferiscono al Consi- 

glio di Amministrazione, anche oralmente e con peri odicità 

almeno trimestrale, sull'esercizio delle rispettive  deleghe, 

nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per le loro di- 

mensioni o caratteristiche, effettuate dalla Societ à e dalle 

sue controllate; in particolare riferiscono sulle o perazioni 

nelle quali essi abbiano un interesse, per conto pr oprio o di 

terzi. 

Articolo 21 – Comitato Esecutivo

21.1 Il Comitato Esecutivo, se nominato, è composto  da tre a 

cinque membri eletti fra i componenti del Consiglio  di Ammi- 

nistrazione.

21.2 Le riunioni del Comitato Esecutivo sono convoc ate con le 

stesse modalità previste per il Consiglio di Ammini strazione 

di cui all’articolo 17 del presente statuto. Esso s i raduna 

quando il presidente dello stesso ne ravvisi l'oppo rtunità o 
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gliene sia fatta richiesta dal Vice Presidente, dal l’Ammini- 

stratore Delegato, se nominati, o da almeno due mem bri. Alle 

riunioni partecipa il Collegio Sindacale.

21.3 E' ammessa la possibilità per i partecipanti a lla riu- 

nione del Comitato Esecutivo di intervenire a dista nza me- 

diante l'utilizzo di sistemi di collegamento audiov isivo (vi- 

deo o tele-conferenza) purché sussistano le garanzi e di cui 

all’articolo 14.3 del presente statuto. Sono valide  le riu- 

nioni anche se non convocate come sopra, purché vi prendano 

parte tutti i componenti del Comitato Esecutivo e d el Colle- 

gio Sindacale.

21.4 Il Comitato Esecutivo elegge fra i propri comp onenti un 

Presidente, nonchè un Segretario anche tra soggetti  non mem- 

bri. In caso di assenza o impedimento del President e o del 

Segretario, il Comitato designa chi debba sostituir li.

21.5 Il Presidente può invitare dipendenti della So cietà o 

consulenti esterni a partecipare, senza diritto di voto, alle 

adunanze del Comitato per la trattazione di specifi ci argo- 

menti.

21.6 Per la validità delle deliberazioni del Comita to Esecu- 

tivo si richiede la presenza della maggioranza dei suoi mem- 

bri in carica. Le deliberazioni sono assunte a magg ioranza 

assoluta dei votanti, esclusi gli astenuti, ed in c aso di pa- 

rità prevale il voto di chi presiede la riunione.

21.7 Le deliberazioni del Comitato Esecutivo devono  essere 
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riportate in verbali trascritti in apposito libro, sotto- 

scritti dal Presidente e dal Segretario.

Articolo 22 - Compensi. Spese

22.1 Agli Amministratori spetta il rimborso delle s pese so- 

stenute per ragione del loro ufficio. L'Assemblea d etermina 

altresì i compensi spettanti ai membri del Consigli o di Ammi- 

nistrazione; tali compensi possono essere costituit i, in tut- 

to o in parte, da partecipazioni agli utili o da di ritti di 

sottoscrivere a prezzo predeterminato azioni di fut ura emis- 

sione. La remunerazione degli Amministratori invest iti di 

particolari cariche è stabilita dall'organo amminis trativo 

sentito il parere del Collegio Sindacale. 

22.2 A favore di ogni Amministratore può inoltre es sere deli- 

berata dall'Assemblea una indennità per la cessazio ne della 

carica (trattamento di fine mandato) accantonando l e relative 

somme con le modalità stabilite dall’Assemblea ordi naria dei 

Soci. 

Articolo 23 – Rappresentanza

23.1 La rappresentanza della Società di fronte a te rzi ed in 

giudizio e la firma sociale spettano al Presidente del Consi- 

glio di Amministrazione e, in caso di sua assenza o d impedi- 

mento, al Vice Presidente, se nominato, nonché, se nominati, 

all'Amministratore o agli Amministratori Delegati, ovvero ai 

soggetti cui il Consiglio di Amministrazione le abb ia attri- 

buite ai sensi del precedente articolo 20, entro i limiti 
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delle deleghe loro conferite. 

TITOLO VI COLLEGIO SINDACALE - SOCIETÁ DI REVISIONE  – DIRI- 

GENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE DEI DOCUMENTI CONTABILI SOCIE- 

TARI

Articolo 24 - Collegio sindacale

24.1 Il collegio sindacale vigila sull'osservanza d ella legge 

e dello statuto, sul rispetto dei principi di corre tta ammi- 

nistrazione e sull'adeguatezza dell'assetto organiz zativo, 

amministrativo e contabile adottato dalla Società e  sul suo 

concreto funzionamento. Il collegio sindacale vigil a altresì 

sulle modalità di concreta attuazione di governo so cietario 

previste da codici di comportamento redatti da soci età di ge- 

stione di mercati regolamentati o da associazioni d i catego- 

ria, cui la società, mediante informativa al pubbli co, di- 

chiara di attenersi, nonché sull’adeguatezza delle disposi- 

zioni impartite dalla società alle società controll ate ai 

sensi dell’articolo 114, secondo comma, del D. Lgs.  58/98. Il 

Collegio Sindacale esercita altresì la revisione le gale dei 

conti qualora tale attività non debba essere demand ata ad una 

società di revisione per espressa disposizione di l egge.

Il Collegio sindacale è composto di 3 Sindaci effet tivi e 2 

supplenti, che durano in carica per tre esercizi, s cadono al- 

la data dell’Assemblea convocata per l’approvazione  del bi- 

lancio relativo all’ultimo esercizio della loro car ica e sono 

rieleggibili. 
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24.2 I Sindaci debbono essere in possesso dei requi siti di e- 

leggibilità, professionalità, onorabilità ed indipe ndenza 

previsti dalla legge e da altre disposizioni applic abili. In 

particolare, ai fini dei requisiti di professionali tà di cui 

all'articolo 1 del Decreto del Ministero della Gius tizia 30 

marzo 2000, n. 162, si considerano come strettament e attinen- 

ti all'attività della società le materie inerenti a l diritto 

commerciale o tributario, all’economia e alla finan za azien- 

dale, al settore dell'industria manifatturiera e de l design, 

nonché le attività elencate all'articolo 2 che prec ede.

24.3 Ferme restando le situazioni di ineleggibilità  previste 

dalla legge, non possono essere nominati, e se nomi nati deca- 

dono dall’incarico, coloro che ricoprano già incari chi di 

sindaco effettivo in altre cinque o più società emi ttenti ti- 

toli quotati e nei mercati regolamentati, con esclu sione del- 

le società controllate nonché delle società control lanti e 

delle società da queste controllate, ovvero coloro che rico- 

prano incarichi di amministrazione e controllo in n umero su- 

periore rispetto a quanto previsto dalle disposizio ni di leg- 

ge e regolamentari vigenti.

24.4 La nomina del Collegio Sindacale avviene sulla  base di 

liste presentate dagli azionisti nelle quali i cand idati sono 

elencati mediante un numero progressivo. La lista s i compone 

di due sezioni: una per i candidati alla carica di Sindaco 

effettivo, l’altra per i candidati alla carica di S indaco 
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supplente. Hanno diritto di presentare liste soltan to i Soci 

che, da soli od insieme ad altri, rappresentino la percentua- 

le minima prevista dall’articolo 16.2 che precede p er la pre- 

sentazione delle liste relative alla nomina dei mem bri del 

Consiglio di Amministrazione. Nell’avviso di convoc azione 

dell’Assemblea dei Soci chiamata a deliberare sulla  nomina 

del Collegio Sindacale è indicata la quota di parte cipazione 

per la presentazione delle liste.

24.5 Ogni azionista non può presentare né votare pi ù di una 

lista, anche se per interposta persona o per il tra mite di 

società fiduciarie. Gli azionisti appartenenti ad u n medesimo 

gruppo e gli azionisti che aderiscono ad uno stesso  patto pa- 

rasociale ex art. 122 del D. Lgs. N. 58/98, non pos sono pre- 

sentare o concorrere a presentare, neppure per inte rposta 

persona o società fiduciaria, più di una lista né p ossono vo- 

tare liste diverse. Ogni candidato può presentarsi in una so- 

la lista a pena di ineleggibilità.

24.6 Le liste dei candidati dovranno essere deposit ate presso 

la sede sociale entro il venticinquesimo giorno pre cedente la 

data dell’Assemblea chiamata a deliberare sulla nom ina dei 

Sindaci e messe a disposizione del pubblico presso la sede 

sociale, sul sito internet della Società e con le a ltre moda- 

lità previste da Consob con regolamento, almeno 21 (ventuno) 

giorni prima della data dell’Assemblea. All’atto de l deposi- 

to, ciascuna lista dovrà essere corredata da:
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a) le informazioni relative all’identità dei Soci c he hanno 

presentato le liste, con l’indicazione della percen tuale di 

partecipazione complessivamente detenuta;

b) una dichiarazione dei soci diversi da quelli che  detengo- 

no, anche congiuntamente, una partecipazione di con trollo o 

di maggioranza relativa, attestante l’assenza di ra pporti di 

collegamento con questi ultimi;

c) un’esauriente informativa delle caratteristiche personali 

e professionali dei candidati, nonché le dichiarazi oni dei 

medesimi candidati attestanti il possesso dei requi siti pre- 

visti dalla legge e la loro accettazione della cand idatura.

La certificazione rilasciata dagli intermediari fin anziari 

autorizzati attestanti la titolarità del numero di azioni ne- 

cessario alla presentazione delle liste può essere prodotta 

anche successivamente al deposito purché entro il t ermine 

previsto per la pubblicazione delle liste da parte della So- 

cietà o nel diverso termine previsto dalla normativ a vigente. 

Nel caso in cui alla data di scadenza del termine d i venti- 

cinque giorni precedenti l’Assemblea dei Soci chiam ata a de- 

liberare sulla nomina del Collegio Sindacale sia st ata pre- 

sentata una sola lista, ovvero soltanto liste colle gate tra 

loro, potranno essere presentate liste sino al quin to giorno 

successivo a tale data. In tal caso le soglie minim e previste 

dall’articolo 24.4 che precede si intendono ridotte  alla metà.

24.7 Al momento della nomina dei sindaci e prima de ll’accet- 
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tazione dell’incarico, sono resi noti all’Assemblea  gli inca- 

richi di amministrazione e di controllo da essi ric operti 

presso altre società. I membri del Collegio Sindaca le infor- 

mano altresì la Consob ed il pubblico circa gli inc arichi di 

amministrazione e di controllo da essi ricoperti pr esso altre 

società.

24.8 All’elezione dei Sindaci si procede come segue :

1) dalla lista che avrà ottenuto in assemblea il ma ggior nu- 

mero di voti (nel seguito, ai fini del presente art icolo, 

“Lista di Maggioranza”) saranno tratti, in base all ’ordine 

progressivo con il quale sono elencati nelle sezion i della 

lista, due membri effettivi ed uno supplente;

2) dalla lista che avrà ottenuto in assemblea il se condo nu- 

mero dei voti (nel seguito, ai fini del presente ar ticolo, 

“Lista di Minoranza”) e che non sia collegata in al cun modo, 

neppure indirettamente, con i soci che hanno presen tato o vo- 

tato la Lista di Maggioranza saranno tratti, in bas e all’or- 

dine progressivo con il quale sono elencati nelle s ezioni 

della lista, un membro effettivo e l’altro membro s upplente.

La Presidenza del Collegio Sindacale spetta alla pe rsona in- 

dicata al primo posto della Lista di Minoranza.

In caso di parità di voti tra due o più liste risul teranno e- 

letti Sindaci i candidati più anziani per età.

24.9 In caso di sostituzione di un Sindaco, subentr a il sup- 

plente appartenente alla medesima lista di quello c essato.
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24.10 Le precedenti statuizioni in materia di elezi one dei 

Sindaci non si applicano nelle Assemblee per le qua li è pre- 

sentata un’unica lista oppure è votata una sola lis ta oppure 

nelle assemblee che devono provvedere ai sensi di l egge alle 

nomine dei Sindaci effettivi e/o supplenti necessar ie per 

l’integrazione del Collegio sindacale a seguito di sostitu- 

zione o decadenza. In tali casi l’Assemblea deliber a a mag- 

gioranza relativa.

24.11 Il Collegio sindacale si riunisce almeno ogni  novanta 

giorni su iniziativa di uno qualsiasi dei Sindaci.

Articolo 25 – Società di revisione

25.1 La revisione legale dei conti della Società è esercitata 

da una Società di revisione avente i requisiti di l egge. 

Il conferimento e la revoca dell’incarico alla soci età di re- 

visione e la determinazione del relativo compenso s ono di 

competenza dell’Assemblea dei Soci.

La durata dell’incarico, i diritti, i compiti, le p rerogative 

e la responsabilità della società di revisione sono  regolati 

dalle disposizioni normative vigenti. 

Articolo 26 – Dirigente preposto alla redazione dei  documenti 

contabili societari

26.1 Il Consiglio di Amministrazione, previo parere  obbliga- 

torio del Collegio sindacale, provvede alla nomina di un di- 

rigente preposto alla redazione dei documenti conta bili so- 

cietari determinandone la durata dell’incarico e il  compenso 
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nonché individuandone i poteri e i mezzi necessari per il 

compimento delle funzioni ad esso attribuite.

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 

societari deve possedere i requisiti di professiona lità ca- 

ratterizzati da specifica competenza in materia di ammini- 

strazione, finanza e controllo nonché quelli di ono rabilità 

stabiliti per gli Amministratori.

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 

societari esercita i poteri e le competenze a lui a ttribuiti 

in conformità a quanto previsto dall’articolo 154-b is del D. 

Lgs. N. 58/98, nonché dalle disposizioni regolament ari di at- 

tuazione.

TITOLO VII ESERCIZIO SOCIALE - BILANCIO – UTILI

Articolo 27 – Esercizi sociali - Bilanci

27.1 Gli esercizi sociali si chiudono al 31 (trentu no) dicem- 

bre di ciascun anno. Al termine di ogni esercizio s ociale il 

Consiglio di Amministrazione provvede alla redazion e del bi- 

lancio a norma di legge.

Articolo 28 – Utili – Dividendi 

28.1 Gli utili risultanti dal bilancio regolarmente  approva- 

to, salva la riserva legale, sono a disposizione de ll'Assem- 

blea tenuto conto di quanto disposto dagli articoli  2430 e 

2433 del Codice civile.

28.2 Il pagamento dei dividendi è effettuato nei mo di e nei 

termini che sono annualmente fissati dall'Assemblea  Ordinaria 
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dei Soci. I dividendi non riscossi entro il quinque nnio dal 

giorno in cui sono divenuti esigibili vanno prescri tti a fa- 

vore della Società. 

TITOLO VIII SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

Articolo 29

29.1 In caso di scioglimento della Società, in qual siasi tem- 

po e per qualsiasi causa, l'Assemblea straordinaria  determina 

le norme per la liquidazione e nomina a norma di le gge, uno o 

più liquidatori, determinandone i poteri e fissando ne il 

compenso. 

TITOLO IX DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 30

30.1 Per quanto non espressamente contemplato nel p resente 

statuto, si fa riferimento alle disposizioni conten ute nel 

Codice civile ed alle leggi speciali in materia di società 

per azioni.

In originale firmati:  Andrea Sasso - Marcello Pane  notaio - 

segue sigillo.  
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